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Dal 2012 l'orchestra dell'ASNI accompagna le assemblee dei membri 
dell’ASNI sotto la direzione di Jakob Leuenberger.
ASNI e musica? Sì! Così come le musiciste e i musicisti suonano con 
entusiasmo e impegno per i membri dell'ASNI, così l'ASNI è in marcia 
per una Svizzera libera.
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tica estera (nota della redazione: 75% di 
no) come se nulla fosse successo. Con l'A-
SNI, che dev'essere fondata oggi, occorre 
esercitare dall'esterno una certa influenza 
sulla politica estera in futuro». Christoph 
Blocher venne eletto primo presidente e 
Otto Fischer primo direttore dell'ASNI. Il 
16 giugno 1987 si tenne la prima assem-
blea dei membri. Il consigliere nazionale 
Christoph Blocher fece presente nel suo 
discorso di benvenuto: «Il fatto di trascu-
rare, relativizzare e sminuire la nostra neu-
tralità e indipendenza, soprattutto nella 
contesa elettorale per la votazione sull'O-
NU e, successivamente, a opera dei soste-
nitori dell'adesione è stato il motivo che ci 
ha spinti a fondare l'ASNI e a impegnarci 
poi per l'indipendenza, neutralità e sicu-
rezza della Confederazione svizzera. Ciò 
ha assicurato che la nostra indipendenza 
e neutralità non venissero meno per via 
di una politica estera internazionalistica 
e confusa». Sul primo Bollettino dell'ASNI 
dell'ottobre 1986 leggiamo: «Il fatto che, 
dopo il no all'ONU, il Palazzo federale non 
abbia imparato assolutamente nulla, lo 
si evince da una dichiarazione del consi-
gliere federale Pierre Aubert, pur sempre 
capo del Dipartimento degli affari esteri, 
in occasione della sua visita in India. Alcu-
ne settimane dopo la votazione sull'ONU 
dichiarò allegramente in quel paese: «La 
neutralità svizzera, quindi l'indipendenza 
dalle grandi potenze, equivale al non al-
lineamento dell'India». Evidentemente il 
signor Aubert non sa che la nostra neu-
tralità armata e permanente equivale a 

Introduzione

Il 1986
Il 3 giugno 1986 si tenne a Berna l'ulti-
ma seduta del Comitato d'azione svizzero 
contro l'adesione all'ONU. Dopo il succes-
so del no all'adesione all'ONU del 16 mar-
zo 1986 occorreva fare il punto della situa-
zione per stabilire se il Comitato d'azione 
dovesse essere tramutato in una nuova 
organizzazione chiamata Azione per una 
Svizzera neutrale e indipendente (ASNI). 
Dal verbale si evince che questo passag-
gio fu oggetto di una grande discussio-
ne. Alcuni membri del comitato direttivo 
del Comitato d'azione rilevarono che sa-
rebbe stato «scorretto influenzare la poli-
tica estera della Confederazione in modo 
istituzionalizzato». Al contrario, l'ex consi-
gliere nazionale dott. Otto Fischer (PLR), il 
consigliere nazionale dott. Christoph Blo-
cher (UDC) e il consigliere nazionale Hein-
rich Schalcher (PEV) erano dell'opinione 
che fossero assolutamente necessarie una 
vigilanza e un'influenza costanti sulla poli-
tica estera. Vennero autorizzati a occuparsi 
dei lavori per la fondazione dell'ASNI. Il 19 
giugno 1986 si tenne l'assemblea fondati-
va dell'Azione per una Svizzera neutrale e 
indipendente (ASNI). A ricoprire la carica 
di presidente del congresso fu il dott. Otto 
Fischer. Nella sua introduzione affermò: 
«Dopo che la contesa elettorale sull'ONU 
è stata vinta, quest'azione è conclusa. Oc-
corre comunque rilevare che il Consiglio 
federale, nonostante il netto rifiuto a un'a-
desione all'ONU, prosegue nella sua poli-
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affronta solo con una solidarietà interna-
zionale, collaborazioni in materia di poli-
tica di sicurezza e una neutralità attiva, si 
sono volatilizzate. Non esiste un'alternati-
va a una politica di neutralità attendibile. 
Poiché solo questa consente alla Svizzera 
di operare a livello mondiale, tutelare la 
sicurezza interna ed esterna, vivere la de-
mocrazia diretta e offrire servizi umanita-
ri e diplomatici per la pace. 

Giudici stranieri 
Il Tribunale federale afferma: «Le senten-
ze della Corte di giustizia europea per i di-
ritti dell'uomo (Corte EDU) sono giuridica-
mente vincolanti. Le sentenze della Corte 
EDU sono un motore dello sviluppo giu-
ridico in Svizzera. I casi svizzeri che giun-
gono alla Corte EDU, oltre alle questioni 
procedurali, riguardano anche il diritto al 
rispetto della vita privata e familiare (art. 
8 CEDU). Recentemente hanno sollevato 
un acceso dibattito nell'opinione pubblica 
svizzera le conclusioni a cui era giunta la 
Corte EDU in riferimento ai casi di stranieri 
che avevano commesso dei reati. Secon-

www.eda.admin.ch, factsheet «Gli aspetti 
salienti della neutralità svizzera»]

L'ASNI afferma: «In considerazione della 
situazione geopolitica, le autorità devono 
da ultimo rispondere alla domanda: qual è 
l'alternativa alla neutralità? La Cina perse-
gue lo status di superpotenza militare. La 
Russia, da un giorno all'altro, ha annuncia-
to il proprio ritorno, tramite Ucraina e Siria, 
quale superpotenza militare che va pre-
sa sul serio. Il Medio Oriente e l'area ara-
ba sono ben lontani da un assetto pacifi-
co. La Primavera araba è degenerata in un 
incubo. L'ONU politica non rappresenta la 
comunità mondiale, bensì gli interessi del-
le grandi potenze. Le aree economiche si 
trasformano in aree di interesse per prese 
di posizione sul piano della politica di po-
tere. L'UE è sulla strada sbagliata a livello 
di politica sociale, finanziaria, di sicurez-
za, economica, valutaria e migratoria. Le 
teorie e le sirene sviluppate presso l'Am-
ministrazione federale e in seno ai «think 
tank» intellettuali, oltre che negli edito-
riali della stampa, secondo cui il futuro si 

6. �Già allora: politica estera incerta a Berna.

E oggi?
Nel 2016 l'ASNI celebrerà i 30 anni di atti-
vità. Esaminiamo la situazione a fine 2015:

Neutralità
Il Dipartimento federale degli affari este-
ri (DFAE) afferma: «Sia il contenuto sia la 
portata della politica della neutralità sono 
influenzati dal contesto storico. La Sviz-
zera ha sempre adattato in maniera fles-
sibile la propria politica in materia di neu-
tralità agli interessi e alle necessità della 
politica estera. Conflitti violenti che toc-
cano direttamente o indirettamente la si-
curezza della Svizzera si verificano oggi, in 
gran parte, all’interno degli Stati. Il diritto 
di neutralità mal si adatta a questo gene-
re di conflitti e non offre quindi alcun aiu-
to all’organizzazione della politica di sicu-
rezza elvetica. Sia l’adesione della Svizzera 
all’ONU nel 2002 sia la cooperazione con 
organizzazioni regionali come l’UE, l’OSCE 
o il Partenariato per la pace sono compati-
bili con la neutralità permanente». [Fonte: 

un'imparzialità non solo nei confronti del-
le grandi potenze, ma anche di tutti i pa-
esi e organizzazioni del mondo. Per me 
essa ha lo stesso significato del non alli-
neamento…». Sul Bollettino n. 2 dell'A-
SNI del dicembre 1986 si legge sulla pri-
ma pagina: «Giudici stranieri» e «Consiglio 
federale e Parlamento hanno sottoscritto 
anni fa la cosiddetta Convenzione dei di-
ritti dell'uomo europea. Siamo andati lon-
tano. Gli stranieri giudicano se il nostro or-
dinamento giuridico è regolare o meno».

Sintesi del «1986»: 
1. �Nel 1986 i fondatori dell'ASNI agirono in 

modo saggio e previdente. 
2. �I politici non ritennero opportuno eser-

citare un'influenza sulla politica este-
ra con un'organizzazione permanente 
come l'ASNI.

3. �La Berna federale ignorò il no all'ade-
sione all'ONU.

4. �Il Consiglio federale relativizzò la neu-
tralità, in particolare all'estero.

5. �Parlamento e Consiglio federale accet-
tarono i giudici stranieri.
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Dopo il no al SEE i perdenti hanno porta-
to avanti delle trattative con l'Unione eu-
ropea (l'allora CEE). Oggi sappiamo che i 
cosiddetti Accordi bilaterali non hanno so-
lamente conseguenze negative per la Sviz-
zera, ma pregiudicano in modo considere-
vole la sovranità della Confederazione. Gli 
Accordi negoziati sono stati accorpati in 
due pacchetti. Il pacchetto 1 comprende 
gli accordi relativi alla libera circolazione 
delle persone, gli impedimenti commer-
ciali sul piano tecnico, gli acquisti pubblici, 
l'agricoltura, la ricerca, il trasporto aereo e 
via terra. Dopo l'approvazione dell'inizia-
tiva contro l'immigrazione di massa dell'8 
febbraio 2014, ai politici e ai funzionari fa-
vorevoli all'adesione all'UE dovrebbe esse-
re effettivamente diventato chiaro che la 
libera circolazione delle persone costitui-
sce il «pezzo forte» per l'ideologia dell'UE. 
Perché la Berna federale, quale stato non 
membro dell'Unione, abbia acconsentito 
al fatto di essere vincolata giuridicamen-
te da Bruxelles ai setti accordi tramite la 
cosiddetta clausola ghigliottina è difficil-
mente ricostruibile. All'articolo 185 della 
Costituzione federale si legge: «Il Consi-
glio federale prende provvedimenti a tu-
tela della sicurezza esterna, dell'indipen-
denza e della neutralità della Svizzera». E 
l'articolo 2 recita: «La Confederazione Sviz-
zera tutela la libertà e i diritti del Popolo e 
salvaguarda l'indipendenza e la sicurezza 
del paese». La negoziazione di un trattato 
con una clausola vessatoria è da conside-
rarsi una violazione contro la Costituzio-
ne federale (alto tradimento?). La Berna 

do i giudici di Strasburgo, infatti, gli autori 
dei reati non potevano venir espulsi dalla 
Svizzera, poiché questo avrebbe disgre-
gato le loro famiglie e, in considerazione 
dell'entità relativamente lieve del reato o 
della buona condotta, dopo che avevano 
scontato la pena doveva prevalere l'inte-
resse dei figli a mantenere i contatti con 
il padre sull'interesse pubblico all'esecu-
zione di un'espulsione». [Fonte: www.eda.
admin.ch opuscolo «La Convenzione eu-
ropea dei diritti dell'uomo (CEDU) e la sua 
importanza per la Svizzera»]
L'ASNI afferma: il Tribunale federale si 
pone sotto l'autorità di giudici stranie-
ri e quindi contro la democrazia diretta, 
risp. contro l'organo sovrano (cfr. dibattito 
sull'Iniziativa per l'attuazione). L'intromis-
sione dei tribunali nei processi democra-
tici costituisce una minaccia per la suddi-
visione dei poteri.

Indipendenza
I promotori hanno accolto il no all'ade-
sione della Svizzera allo Spazio econo-
mico europeo (SEE) del 6 dicembre 1992 
con un'incredibile ignoranza. La risposta 
al no di chi ha perso sul SEE ha trovato il 
suo culmine nella dichiarazione del con-
sigliere federale Jean-Pascal Delamuraz la 
sera della domenica elettorale: «È una do-
menica nera!» («C’est un dimanche noir»). 
[Fonte: www.youtube.com, termine di ri-
cerca: «C’est un dimanche noir»]. Quin-
di, per la classe politica, la democrazia di-
retta era e resta qualcosa di equiparabile 
alla magia nera. 
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rale viene inserito in un accordo quadro 
promosso dall'UE. Questo accordo in ma-
teria di integrazione determina un'«ade-
sione di fatto»: recepimento automatico 
del diritto UE e vigilanza sulla legislazione 
federale e la democrazia diretta da parte 
dei giudici dell'UE. La democrazia diretta 
perde efficacia in tutti i settori influenzati 
dal diritto UE. L'ignoranza? Con il no al SEE 
del 1992 gli elettori svizzeri hanno affos-
sato un'integrazione con l'UE. I successivi 
Accordi bilaterali per salvare la «domeni-
ca nera» sono stati concepiti in modo tale 
che si giungesse a un super SEE.

Le elezioni federali del 18 ottobre 2015
Le forze per una Svizzera indipendente e 
neutrale sono uscite rafforzate dalle ele-
zioni federali. Il segnale è stato chiaro: la 
maggioranza delle svizzere e degli sviz-
zeri non vuole un'adesione all'UE o alla 
NATO. È altrettanto evidente che i nuovi 
rapporti di forza a Berna non garantisco-
no maggioranze per una politica estera 
senza fantasie di adesione e un'obbedien-
za cieca all'UE. 

Unione europea 
Il presidente del Parlamento europeo Mar-
tin Schultz ha dichiarato su www.welt.de: 
«L'UE non si era mai trovata in una situa-
zione così drammatica». In innumerevoli 
contributi testuali, discorsi e annunci l'A-
SNI ha lanciato i suoi moniti sull'UE, una 
costruzione che fa acqua da tutte le par-
ti. Oggi il continente europeo deve fare i 
conti con una situazione difficile: elevata 

federale ha in ultima conseguenza sven-
duto i diritti politici del popolo elvetico. 
L'autorità consente che l'organo sovrano 

– viene menzionato per l'ennesima volta: 
sovrano = popolo svizzero – possa essere 
tenuto in ostaggio e ricattato da una po-
tenza straniera. «Governare è prevedere» 
(«Gouverner, c'est prévoir») affermava l'e-
ditore e politico francese Emile de Girardin 
nel 19° secolo. Per i nostri dirigenti statali 
e «Rasputin del'UE», evidentemente, una 
conseguenza di parole straniere. Ma la ca-
rente conoscenza del francese difficilmen-
te dovrebbe essere la causa di tutto ciò. La 
ragione è da ricercarsi nell'adesione all'UE 
dalla porta di servizio. In tutto questo ri-
entra la premessa ideologica «libera circo-
lazione delle persone». Pertanto la Berna 
federale perde tempo nell'implementa-
zione dell'iniziativa contro l'immigrazione 
di massa. Poiché se viene a cadere la libe-
ra circolazione delle persone, viene meno 
anche il più grande elemento di accelera-
zione all'adesione. L'UE resta ostinatamen-
te attaccata alla sua ideologia e usa la mi-
naccia della ghigliottina. Nel frattempo le 
forze pro-UE promuovono una votazione 
con la domanda «Volete proseguire nella 
via bilaterale?». I fautori si attendono un sì. 
Una maggioranza sarebbe forse disposta 
ad affossare la via bilaterale? Il sì consegna 
al Consiglio federale un assegno in bianco 
per cancellare la decisione popolare dell'8 
febbraio 2014 e proseguire nella libera 
circolazione delle persone. L'integrazione 
con l'UE si intensifica tramite la strisciante 
adesione a quest'ultima. L'accordo bilate-
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diali del XX secolo.

25 luglio 2015
75 anni del rapporto del Rütli: allorché la 
Svizzera, nel 1940 dopo la disfatta della 
Francia, fu minacciata nella sua stessa esi-
stenza, il generale Henri Guisan radunò 
i vertici dell'esercito sul Rütli. La Svizze-
ra, completamente accerchiata dalle for-
ze dell'Asse (e dalla Francia di Vichy), si tro-
vava di fronte a una scelta: adeguamento 
o opposizione. Il messaggio del generale: 
l'esercito deve in ogni caso opporre resi-
stenza fino all'ultimo uomo e fino all'ulti-
ma cartuccia. 

13/14 settembre 2015
500 anni dalla battaglia di Marignano: il 
massacro su un campo di battaglia di al-
lora è difficilmente immaginabile con la 
visione umanistica odierna. Indipenden-
temente da quali siano state le motiva-
zioni degli elvetici – la neutralità è e rima-
ne uno dei pilastri più importanti su cui si 
fonda la libertà della Svizzera. La politica 
da grande potenza non si addice alla Sviz-
zera. Questa lezione di Marignano deve 
rappresentare anche oggi un criterio at-
torno a cui la politica estera elvetica si 
deve orientare.

15 novembre 2015
700 anni dalla battaglia di Morgarten: per 
la prima volta dopo la fondazione della 
Confederazione i confederati ricorrono 
alle armi contro gli Asburgo. Difesero la 
libertà, si sbarazzarono dell'oppressione 

disoccupazione giovanile, peggioramen-
to della competitività; crescente squilibrio 
sociale; crisi dell'euro; irrisolte difficoltà 
economiche e fiscali in Grecia, Portogallo 
e Spagna; una frontiera esterna di Schen-
gen colabrodo; governo tedesco quale fat-
tore di insicurezza; immigrazione e flussi 
di profughi incontrollati; genuflessione di 
fronte alla Turchia; Schengen e Dublino 
sospesi; collaborazione sempre più bas-
sa; Banca centrale europea che stampa 
denaro senza freni e che acquista «debiti 
statali». A ciò si aggiunga un sempre mag-
giore malessere nei confronti di Bruxelles 
negli stati membri dell'UE Gran Bretagna 
(Brexit), Polonia e Ungheria (elezione di 
governi conservatori e critici nei confron-
ti dell'UE) e Austria (provvedimenti unila-
terali nella politica in materia di profughi). 
In Germania cresce la rabbia per la politi-
ca, fondata su una cultura dell'accoglienza 
proclamata in modo arbitrario, della can-
celliera federale a fronte della contempo-
ranea repressione della libertà di opinione.

Anniversari 
9 giugno 2015
200 anni dalla ratifica dell'atto di chiusura 
del Congresso di Vienna (acte final): grazie 
al talento intelligente e diplomatico del gi-
nevrino Charles Pictet de Rochemont le 
potenze europee riconobbero la neutra-
lità permanente, armata, decisa autono-
mamente e integrale – quindi completa 

– della Svizzera. Non da ultimo grazie alla 
neutralità non siamo stati coinvolti nelle 
sanguinose catastrofi delle guerre mon-
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ricolosa per queste cerchie poiché si po-
trebbe giungere all'indipendenza invece 
che nell'UE.
E così siamo approdati dalla storia defini-
tivamente nel presente. I diritti di libertà 
nel nostro paese, la possibilità di decidere 
in prima persona dei cittadini – chiamata 
democrazia diretta – la sovranità, la neu-
tralità e lo stato di diritto liberale non tro-
vano più posto nella maggioranza parla-
mentare e di governo al potere. Vengono 
minati e sacrificati in modo sleale.

Chi armeggia con i diritti popolari met-
te in pericolo la stabilità della Svizzera
La Commissione delle istituzioni politiche 
del Consiglio degli Stati ha proposto dei 
provvedimenti per incrementare gli sbar-
ramenti per determinate iniziative popo-
lari.
Per l'ASNI la democrazia diretta è un pi-
lastro portante del modello di successo 
della Svizzera. La cittadina e il cittadino – 
e non i politici o l'Amministrazione fede-
rale – devono disporre dell'autorità deci-
sionale. Chi armeggia con i diritti popolari 
mette in pericolo questo modello e quindi 
la stabilità della Svizzera.
La Commissione delle istituzioni politiche 
del Consiglio degli Stati scoperchia il vaso 
di Pandora. Un ulteriore «esame prelimi-
nare materiale» delle raccolte delle firme 
non è auspicabile. I diritti popolari non 
possono affatto venir limitati e l'Ammi-
nistrazione federale non deve regolare la 
democrazia diretta.
L'ASNI si impegnerà con tutte le sue forze 

fiscale e infransero il dominio dell'aristo-
crazia. Facevano affidamento sulle monta-
gne e sulla loro disponibilità al combatti-
mento. La battaglia di Morgarten pose le 
basi per una Confederazione svizzera di 
stati ben consolidata.

Presidente fondatore dell'ASNI Chri-
stoph Blocher, 22 agosto 2015:

Perché la Berna federale non vuole pro-
cedere alle celebrazioni?
Il Consiglio federale di oggi, orientato a si-
nistra, e la maggioranza di sinistra in Par-
lamento non vogliono celebrare né i 700 
anni di Morgarten, né i 500 anni di Mari-
gnano, né la neutralità riconosciuta da 200 
anni. Ma vogliono che venga celebrato il 
quarantesimo anniversario, piuttosto ten-
tennante, della sottoscrizione della Con-
venzione europea dei diritti dell'uomo.
40 anni di accettazione di giudici stranie-
ri sono decisamente più importanti dei 
centenari della difesa della libertà e della 
sicurezza svizzere. E si ignora il fatto che 
la Svizzera ha garantito i diritti dell'uomo 
ben prima della Corte dei diritti dell'uomo.
Perché mettere nel dimenticatoio questi 
anniversari? È presto detto: chi desidera 
il diritto e i giudici stranieri, chi vuole far 
confluire la Svizzera nell'UE, deve innan-
zitutto distruggere i valori del paese. In 
questo percorso d'ingresso nell'UE non 
ci si può avvalere di sovranità, neutralità, 
democrazia diretta né dei diritti di libertà 
e popolari. Quindi occorre eliminarli! La 
celebrazione di anniversari è troppo pe-
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le autorità. Un simbolo di tale situazione 
è stato il bacio del presidente della Com-
missione europea Juncker «a favore» della 
presidentessa della Confederazione Simo-
netta Sommaruga. Per l'ASNI vale sempre 
lo stesso: la democrazia diretta non è con-
ciliabile con l'UE. Non lo è nemmeno con 
l'intromissione di giudici e governi stra-
nieri. I nostri diritti di libertà e co-decisio-
ne a livello politico non sono negoziabili. 

contro qualsivoglia messa in discussione 
della democrazia diretta.

La sfida 
A livello di politica estera si deve evitare 
di rinunciare alla legislazione e giurisdi-
zione federale a favore dell'UE. La neutra-
lità armata permanente dev'essere pro-
tetta evitando strade errate. A livello di 
politica interna occorre frenare la smania 
di regolamentazione che ormai sta dege-
nerando. L'ASNI vede con preoccupazione 
che la piazza economica della Svizzera ri-
schia di sprofondare nella palude burocra-
tica. Il corso del franco stabile ed elevato 
viene troppo spesso e sconsideratamen-
te addotto quale motivazione per le diffi-
coltà delle imprese. Ecco però come stan-
no effettivamente le cose: aumentano la 
burocrazia, il carico degli oneri e quello 
fiscale nonché gli ostacoli per le approva-
zioni. Resta da sperare che la nuova mag-
gioranza borghese a Berna agisca, almeno 
sul piano della politica economica, nell'in-
teresse della Svizzera e che i ministri eco-
nomici in carica diano prova di maggio-
re creatività.

Il mandato è sempre lo stesso 
Sul piano politico il 2015 è stato deludente 
per la Confederazione. A parte lo sprazzo 
di luce delle «elezioni del 18 ottobre 2015», 
la Svizzera ha ulteriormente indebolito le 
sue carte vincenti per via di un'ubbidienza 
troppo affrettata e della mancanza di fer-
mezza nei confronti dell'estero, oltre che 
di un di comportamento deprimente del-
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Il presidente Lukas Reimann 
ha suscitato le risate dei pre-
senti allorché ha mostrato 
l'immagine della consiglie-
ra federale Sommaruga che 
viene baciata dal presiden-
te della Commissione euro-
pea Junker.

L'ASNI è viva, eccome! 
La cifra lorda dei nuovi mem-
bri acquisiti nell'ultimo anno 
è di oltre 1000 persone. 

In occasione dell'assem-
blea dei membri 2015 è sta-
ta esposta la moto dell'ASNI. 
L'ideatore, Patric Gerzner di 
Braunau, canton Turgovia, ha 
presentato l'ASNI in occasio-
ne di innumerevoli manife-
stazioni.

Attività dell'ASNI  
nel 2015   

Di tanto in tanto si sentono critiche dai no-
stri membri secondo cui l'ASNI resta in si-
lenzio. Ma l'esercizio 2015 mostra ancora 
una volta che l'ASNI porta avanti un'ope-
ra di informazione con un effetto esteso 
e che, grazie alle sue reti, esercita un'in-
fluenza sul panorama politico. Nel 2015, 
all'ordine del giorno non vi è stata alcuna 
campagna elettorale dell'ASNI. Tanto più 
importante è quindi stato il lavoro di co-
struzione volto a superare con successo 
imminenti controversie politiche decisive.

 30ª assemblea dei membri
Dalla 30ª assemblea dei membri del 
2 maggio 2015 è emerso che l'ASNI ha 
chiaramente il vento in poppa. Inoltre tra-
smette verso l'esterno un inequivocabile 
SÌ all'indipendenza della Svizzera. Nuo-
vi giovani membri del comitato direttivo, 
una chiara risoluzione, un consistente so-
stegno della base: l'ASNI va avanti con un 
chiaro focus e punta tutto sul fatto che la 
Svizzera conservi la sua indipendenza e 
neutralità.
Un autobus al completo dai Grigioni, uno 
da San Gallo, centinaia di membri pro-
venienti da tutta la Svizzera – la gran-
de sala dell'hotel «National» di Berna è 
sempre piena zeppa. La prospettiva dei 
membri dell'ASNI è chiara. In ogni discor-
so di benvenuto, in ogni messaggio: «vo-
gliamo restare indipendenti» – «contro il 
conformismo della Berna federale!» – il 

presidente dell'ASNI Lukas Reimann lo ri-
badisce: «Oggi siamo qui per riaffermare 
che siamo PER la Svizzera».
Amanda Rückert e Mauro Damiano han-
no fatto pervenire i loro saluti dal Ticino. 
Le cose dovrebbero andare diversamente, 
ossia: «siamo noi i padroni a casa nostra!»
Manuel Mächler, presidente designato dei 
GSNI (i giovani ASNI), si è conquistato le 
simpatie dei più anziani con un significa-
tivo sguardo retrospettivo: «Se allora non 
vi foste opposti con tutte le vostre forze 
alla questione SEE/UE, oggi ci ritroverem-
mo ingabbiati come i greci, i portoghesi o 
altri. Questo non ha nemmeno a che fare 
con la destra o la sinistra, ma con ciò che 
è giusto o sbagliato».
Il presidente Lukas Reimann ha suscitato 
le risate dei presenti allorché ha mostra-
to l'immagine della consigliera federale 
Sommaruga che viene baciata dal presi-
dente della Commissione europea Jun-
ker. Reimann: «La Berna federale fa poli-
tica contro il popolo. Come andrebbero 
bene le cose se non ci fosse quel popolo 
molesto – ecco come la pensano in molti 
a Berna. Ma solo chi ha fiducia nel popolo 
merita anche la fiducia del popolo. La de-
mocrazia diretta è una delle conquiste più 
importanti della Svizzera» – «Non è tan-
to la Svizzera a non rispettare qualche re-
gola, quanto l'UE a non attenersi alle pro-
prie. Le argomentazioni che erano state 
addotte a favore di Schengen sono state 
ribaltate. Vogliamo tornare a controllare 
le frontiere». Questa è anche la risposta 
del comitato direttivo e della commissio-
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Sotto la direzione di Ja-
kob Leuenberger l'orche-
stra dell'ASNI ha assicura-

to una cornice all'assemblea 
dei membri con marce vivaci 
e con la marcia dell'ASNI «La 

nostra patria».

Sono entrati a far parte del comitato 
direttivo Christoph Kunz (finanze), 
Christoph Stampfli e Christian Zul-
liger. Si sono presentati brevemen-
te. Le persone giuste al posto giu-
sto: un contabile esperto e due forze 
giovani con delle argomentazioni 
intelligenti a favore della libertà del-
la Svizzera, che con la loro apparte-
nenza politica (PLR) hanno altresì 
reso evidente come l'ASNI sia un'or-
ganizzazione apartitica.

Per il momento clou della gior-
nata, ossia il discorso del co-
fondatore dell'ASNI Christoph 
Blocher, le porte sono rimaste 
esplicitamente aperte anche 
agli ospiti.

Josef Achermann di Emmen-
brücke ottiene il 3° premio di 
riconoscimento dell'ASNI.

ne strategica, che (incaricata dagli iscritti 
in occasione dell'assemblea dei membri 
del 2014) stabilisce le seguenti direzioni 
strategiche del lavoro dell'ASNI: 1. La Sviz-
zera decide in prima persona chi può im-
migrare nel paese e chi no. 2. La Svizzera 
controlla i propri confini autonomamen-
te e sistematicamente.
Nella parte statutaria il direttore Werner 
Gartenmann ha mostrato che l'ASNI «non 
sta affatto attraversando un periodo di de-
clino». L'ASNI è viva, eccome! «La cifra lor-
da dei nuovi membri acquisiti nell'ultimo 
anno è di oltre 1000 persone. È vero che 
perdiamo anche tanti membri semplice-
mente per via della nostra struttura ana-
grafica. La cifra netta si attesta comunque 
a 460 nuovi membri. Sfido altre organizza-
zioni a fare altrettanto». Anche il comitato 
direttivo dell'ASNI ringiovanisce. L'ex gran 
consigliere Hans Etter di Zollikofen, che 
per parecchi anni ha fornito un contributo 
importante e coscienzioso con le sue idee, 
ha presentato le dimissioni. Sono entrati a 
far parte del comitato direttivo Christoph 
Kunz (finanze), Christoph Stampfli e Chri-
stian Zulliger. Si sono presentati breve-
mente. Le persone giuste al posto giusto: 
un contabile esperto e due forze giovani 
con delle argomentazioni intelligenti a fa-
vore della libertà della Svizzera, che con la 
loro appartenenza politica (PLR) hanno al-
tresì reso evidente come l'ASNI sia un'or-
ganizzazione apartitica.
Per il momento clou della giornata, os-
sia il discorso del cofondatore dell'ASNI 
Christoph Blocher, le porte sono rimaste 

esplicitamente aperte anche agli ospiti. 
Blocher ha incantato tutta la sala. Si è pre-
sentato in gran forma con i suoi modi di-
retti e aperti e il suo assoluto impegno nel-
la battaglia contro l'adesione all'UE della 
Svizzera. In occasione della 30ª assemblea 
dei membri ha fornito una retrospettiva 
sugli albori dell'ASNI, che è nata a segui-
to della contesa elettorale contro l'ONU.
Al fine di non disperdere le forze l'ASNI – 
quale organizzazione principale – deve 
dedicarsi completamente a questa richie-
sta di mantenimento dell'indipendenza e 
della neutralità. Al momento viene chiesta 
un'azione silenziosa. Il punto di forza è la 
concentrazione su questo unico compito. 
La difesa dell'indipendenza e della neutra-
lità da una classe politica che non sta più 
dalla parte della Svizzera è per la Confede-
razione qualcosa di urgente e costituisce 
l'elemento più importante.

Premio di riconoscimento dell'ASNI
Il direttore Werner Gartenmann ha con-
segnato a Josef Achermann di Emmen-
brücke il 3° premio di riconoscimento 
dell'ASNI. Da molti anni Josef Achermann 
distribuisce gratuitamente il Bollettino 
dell'ASNI nel luogo dove abita. Inoltre ha 
lanciato l'idea del programma di postini 
dell'ASNI. Oltre 50 membri distribuisco-
no oggi il Bollettino nei rispettivi comuni.

Forum dell'ASNI (assemblea straordina-
ria dei membri)
Oltre 300 membri provenienti da tutte le 
aree della Svizzera si sono riuniti il 13 set-
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Il consigliere degli Stati, non-
ché consigliere nazionale 
Oskar Freysinger ha aperto 
l'assemblea con il suo in-
tervento sul modello della 
Svizzera.

Lo storico e caporedattore 
Markus Somm ha descritto 
con grande precisione, du-

rante un discorso molto av-
vincente e istruttivo, la batta-

glia di Morgarten. 

Grande manifestazione per 
una Svizzera neutrale e so-
vrana.

tembre 2015 per commemorare il 500° an-
niversario della battaglia di Marignano in 
occasione del forum dell'ASNI presso il Ca-
sinotheater di Zugo. Il consigliere di Stato 
e consigliere nazionale Oskar Freysinger, il 
caporedattore della Basler Zeitung Mar-
kus Somm, il consigliere nazionale dott. 
Pirmin Schwander e il presidente dell'A-
SNI Lukas Reimann hanno esaminato a 
fondo nei loro rapporti il significato stori-
co e attuale della neutralità per la Svizzera.

Comitato direttivo
Il comitato direttivo si è riunito in quattro 
occasioni a Berna, ogni volta il primo gior-
no della sessione federale. Quale organo 
strategico, il comitato direttivo giudica la 
situazione politica. Un compito non fa-

cile alla luce della molteplicità del fron-
te politico. È stato necessario riconoscere 
gli aspetti fondamentali, rinunciare alle 
azioni inutili, e concentrare le forze sulla 
battaglia principale dell'«adesione all'UE 
diretta e strisciante». Il fulcro è consistito 
nel garantire l'autonomia, la sovranità, la 
democrazia diretta e la neutralità confor-
memente agli statuti. Si è osservato atten-
tamente l'andamento della situazione sul 
confine esterno dell'UE, nei paesi vicini e 
lungo la frontiera elvetica. Questa valuta-
zione della situazione è fondamentale per 
predisporre un'iniziativa popolare volta a 
mettere al sicuro il confine del paese.

Commissione strategica
La commissione strategica, sotto la dire-

zione del vicepresidente Oswald Kessler, 
ha sostenuto il presidente e il comitato di-
rettivo nell'ambito della valutazione del-
la situazione e nella configurazione delle 
azioni. Il segretariato è guidato dal diret-
tore.

Segretariato centrale
Il segretariato centrale ha sbrigato diversi 
compiti sul fronte operativo: amministra-
zione, preparazione delle sedute del comi-
tato direttivo, redazione, Internet, social 
media, servizi a favore dei membri, reclu-
tamento di nuovi membri, coordinamento 
dei punti di appoggio cantonali, procedu-
re di consultazione, contatti con autorità, 
media e organizzazioni amiche, in Svizze-
ra e all'estero. Ha redatto regolarmente dei 

comunicati stampa per gli avvenimenti di 
attualità. Il direttore a tempo pieno, Wer-
ner Gartenmann, viene sostenuto dalla 
segretaria Katharina Fischer (60%) e da 
Albert Leimgruber (100%), che a metà 
dell'esercizio ha assunto il coordinamen-
to della Svizzera romanda. In occasione 
dell'ultima seduta del comitato direttivo 
di novembre è stata approvata la richiesta 
del segretariato centrale di creare rapida-
mente una solida «ASNI dei giovani» che 
succeda ai GSNI (giovani per la neutralità 
e l'indipendenza).

Punti di appoggio dell'ASNI
Anche nel 2015 i punti di appoggio canto-
nali hanno destato qualche preoccupazio-
ne. Mancano responsabili dedicati e che 
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I membri del comitato di-
rettivo Amanda Rückert e 
Mauro Damiani hanno nuo-
vamente gestito con succes-
so il punto di appoggio del 
Ticino.

Flotta in viaggio
Elvira Hengeveld 

con la moto dell'ASNI.

Orientare, motivare, agire: 
i punti centrali dell'attività 

dell'ASNI.

siano pronti a dare slancio in loco, con im-
pegno, all'attività dell'ASNI e a coordinare 
i membri attivi presenti, che sono comun-
que numerosi. La situazione è stata ogget-
to di intense riflessioni, con il risultato che 
si resta fedeli alla struttura fondamentale 
dei punti di appoggio cantonali dell'ASNI. 
Ove ciò fosse ragionevole, occorrerà rea-
lizzare delle regioni oltre i confini canto-
nali. A metà 2016 sarà disponibile il pro-
gramma con il piano dei provvedimenti. 
Tramite un'intensa campagna e chiare de-
scrizioni dei compiti (elenco delle mansio-
ni) si cercano nuovi responsabili dei punti 
di appoggio. Ci si propone quanto segue: 
l'ASNI dev'essere in grado di promuovere 
rapidamente e con successo un referen-
dum (50‘000 firme valide) distribuendo 
diffusamente del materiale informativo.

Svizzera romanda
Il 16 marzo 2015 l'ASNI ha organizzato un 
corso su come scrivere le lettere dei lettori 
intitolato «la strisciante adesione all'UE». Il 
consigliere nazionale Hans Fehr ha diretto 
il corso insieme al coordinatore per la Sviz-
zera romanda, Albert Leimgruber. Quest'i-
dea è una novità nella Svizzera romanda 
e ha trovato ampio spazio sui quotidiani.
Il 29 aprile 2015 l'ASNI, cantone di Vaud, 
ha tenuto la sua assemblea annuale. L'av-
vocato ginevrino Alain Marti ha esposto 
una relazione sul tema «diritto svizzero o 
giudici stranieri».
Il 21 novembre 2015 oltre 150 perso-
ne hanno discusso a Ginevra durante 
il «Forum romando» sul tema «neutrali-

tà». I relatori sono stati: Arnaud Dotézac, 
professore incaricato presso l'Università 
di Ginevra e caporedattore della rivista 
«Market»; Guy Mettan, gran consigliere 
ginevrino del PPD e amministratore del 
«Club Suisse de la Presse»; Uli Windisch, 
professore di sociologia; il consigliere di 
Stato Oskar Freysinger.
Il 4 dicembre 2015 l'ASNI Vallese inferiore 
ha tenuto a Sierre la tradizionale «Fête de 
l’Indépedance» con l'oratore ospite consi-
gliere nazionale Roger Köppel.

Ticino
I membri del comitato direttivo Amanda 
Rückert e Mauro Damiani (in qualità di re-
sponsabile) hanno nuovamente gestito 
con successo il punto di appoggio del Ti-
cino. Il clou è stata la terza edizione della 
«Festa dell'Indipendenza» tenutasi a Bel-
linzona il 6 dicembre 2015.

Comunicati stampa
Nel corso dell'anno l'ASNI ha preso posi-
zione, con i seguenti comunicati stampa, 
sugli avvenimenti politici:
• �6 febbraio 2015: il Consiglio federale vie-

ne invitato a implementare alla lettera l'i-
niziativa contro l'immigrazione di massa.

• �24 febbraio 2015: sottoscrizione dell'ac-
cordo fiscale con l'Italia: una genuflessio-
ne della Svizzera.

• �19 marzo 2015: il significato della neutra-
lità 200 anni dopo il congresso di Vienna.

• �7 aprile 2015: no alla proposta di Avenir 
Suisse di aumentare il numero delle fir-
me per le iniziative popolari.
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Werner Gartenmann viene 
sostenuto dalla segretaria Ka-

tharina Fischer e da Albert 
Leimgruber 

Anche quest'anno sono sta-
ti realizzati diversi stampati.

A occuparsi delle piattaforme 
Facebook e Twitter è il giovane 

membro dell'ASNI Marc Wachter. 
Esse contribuiscono in modo si-
gnificativo ad acquisire con suc-

cesso nuovi membri.

Il Bollettino dell'ASNI
Nel 2015 sono stati pubblicati otto numeri 
in lingua italiana, tedesca e francese: edi-
zione di febbraio (n. 171), marzo (n. 172), 
aprile (n. 173), giugno (n. 174), luglio (n. 
175), agosto (n. 176), settembre (n. 177) e 
dicembre (n. 178).
I contenuti si riferivano alla politica este-
ra svizzera e agli sviluppi nell'UE e nell'O-
NU. Agli anniversari 75 anni del Rapporto 
del Rütli, 200 anni dal Congresso di Vien-
na, 500 anni di Marignano, 700 anni di 
Morgarten sono stati dedicati diversi ar-
ticoli di fondo.

 Altri stampati
Oltre ai numerosi stampati di dimensioni 
minori, come cartoline per ordini, adesio-
ni e versamenti, e ai flyer per le donazio-
ni, sono stati realizzati le brochure e i pro-
spetti riportati nel prosieguo:
• �29° rapporto di gestione 2014 (in italiano, 

tedesco e francese.)
• �Brochure «L'indomita volontà di battersi 

per il paese!» con discorsi del dott. Chri-
stoph Blocher e del consigliere nazionale 
Lukas Reimann in occasione dell'assem-
blea dei membri 2015 (italiano, tedesco, 
francese).

• �Opuscolo «Decisivi – 40 eventi importan-
ti della storia svizzera» (tedesco).

• �Brochure «Modello di successo della neu-
tralità: eredità antica, grande futuro» del-
lo storico dott. Jürg Stüssi-Lauterburg 
(italiano, tedesco, francese).

• �Calendario 2016 con 13 soggetti dell'A-

• �28 maggio 2015: no alla partecipazione 
della Svizzera alle manovre della NATO in 
prossimità del confine russo.

• �20 agosto 2015: l'iniziativa RASA (Fuo-
ri dal Vicolo cieco) è un attacco frontale 
alla democrazia diretta poiché vuole can-
cellare dalla Costituzione il sì all'iniziati-
va contro l'immigrazione di massa del 9 
febbraio 2014.

• �21 agosto 2015: «Chi armeggia con i di-
ritti popolari minaccia la stabilità della 
Svizzera!» La Commissione delle istitu-
zioni politiche del Consiglio degli Stati 
ha richiesto degli sbarramenti più eleva-
ti per le richieste popolari.

• �24 agosto: la tattica dei ripetuti rinvii del 
Consiglio federale nell'ambito dell'imple-
mentazione dell'iniziativa contro l'immi-
grazione di massa culmina in una richie-
sta: i promotori della libera circolazione 
delle persone non vogliono far nascere, 
nella contesa elettorale a livello federale, 
alcun dibattito sul rapporto Svizzera-UE.

• �14 settembre 2015: viene presentato il 
progetto di una possibile iniziativa po-
polare per rendere sicure le frontiere del 
paese.

• �18 ottobre 2015: le elezioni federali del 
2015 hanno rafforzato le forze critiche 
all'UE.

• �19 novembre 2015: 200 anni dal ricono-
scimento della neutralità in virtù del Trat-
tato di Parigi (Acte final) e dimensione at-
tuale della neutralità.
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e il bilancio preventivo non è stato rispet-
tato per 217'126.45. Tra l'altro, i proventi 
finanziari sono peggiorati per 33'213.16 
franchi. Inoltre, nell'anno di riferimento, 
non è stato ancora versato un lascito che 
era stato annunciato. Per via delle nume-
rose reazioni giunte al segretariato centra-
le va notato che la situazione economica 
ha costretto sia le aziende che i privati a 
rinunciare a ulteriori donazioni.
Le spese sono state pari a 1'246'813.75 
franchi, in crescita di 220'313.75 rispet-
to al bilancio preventivo. Pertanto il con-
to economico chiude con un eccesso di 
spese di 235‘153.36 franchi, che viene fi-
nanziato con capitali propri. Il rapporto di 
gestione 2015 dimostra che nell'esercizio 
di riferimento l'ASNI è stata attiva su più 
fronti. Oltre al materiale pubblicitario (tra 
l'altro per i punti di appoggio) si è inve-
stito ulteriormente nel settore Internet e 
social media. Accanto all'assemblea ordi-
naria dei membri si è tenuto il forum sul-
la neutralità a Zugo. Le spese di gestione 
(affitto, salari, assicurazioni) hanno inciso 
per circa il 25% sulle spese complessive. 
Al 31 dicembre 2015 il capitale ammonta 
a 1'668'544.52 franchi.

Acquisizione di nuovi membri: cresci-
ta ulteriore
Nel 2014 l'ASNI ha registrato un incremen-
to netto[1] di 459 tra membri, sostenitori 
e simpatizzanti. Nell'esercizio 2015 il risul-
tato è stato aumentato chiaramente con 
521 nuove acquisizioni. All'incirca l'85 per 
cento degli abbandoni è riconducibile a 

SNI (italiano, tedesco, francese).

Internet, social media
I tre siti Internet www.asni.ch, www.auns.
ch, e www.asin.ch convogliano con bre-
vi testi le posizioni dell'ASNI e forniscono 
delle informazioni su avvenimenti politici 
di attualità. A occuparsi delle piattaforme 
Facebook e Twitter è il giovane membro 
dell'ASNI Marc Wachter. Esse contribuisco-
no in modo significativo ad acquisire con 
successo nuovi membri.

Comitato NO all'UE
Su iniziativa del dott. Christoph Blocher è 
stato costituito un comitato al fine di evi-
tare la strisciante adesione all'UE. Fanno 
già parte del comitato oltre 110 organiz-
zazioni e raggruppamenti. Anche l'ASNI vi 
partecipa ed è rappresentata nel comita-
to direttivo con il suo direttore. Il comitato 
prende provvedimenti con forze congiun-
te per evitare il recepimento automatico 
del diritto UE e la svendita della democra-
zia diretta ai giudici dell'UE (parola chiave: 
accordo quadro). Il Comitato NO all'UE è 
un comitato elettorale di durata limita-
ta con lo scopo di riunire le forze e non è 
un'organizzazione concorrente dell'ASNI.

L'assemblea dei membri del 26 aprile 2014 
ha deciso di mantenere invariati i contri-
buti annuali per il 2015: 35 franchi (mem-
bri), 50 franchi (coppie) e 100 franchi (so-
stenitori). Per i simpatizzanti contributo 
a piacere.
I proventi sono ammontati a 1'011'660.39 

Conto 2014 Conto 2015

Entrate 

Contributi e donazioni 1'115'516.49 1'001'373.55

Proventi finanziari 11'634.72 10'286.84

Totale entrate 1'127'151.21 1'011'660.39

Uscite 

Propaganda, pubblicità 533'336.21 578'113.70

Bollettini ai membri, stampa 400'641.10 324'403.00

Azioni speciali 266'824.50 136'268.30

Ammortamenti 2'930.00 1'550.00

In generale 243'933.80 206'478.75

Totale uscite 1'447'665.61 1'246'813.75

Ricapitolazione 

Totale entrate 1'127'151.21 1'011'660.39

Totale uscite 1'447'665.61 1'246'813.75

Eccedenza - 320'514.40 - 235'153.36

Conto economico e bilancio

- : eccedenza delle uscite / + : eccedenza delle entrate 

Cassa 1'680.45

Conti presso Postfinance 901'897.97

Conti presso le banche 98'711.97

Titoli 693'282.03

Averi 73'964.65
Sistema informatico, mobili 2800.00

Creditori 48'830.90

Fondo speciale 54'961.65

Capitale 1'668'544.52

1'772'337.07 1'772'337.07

Bilancio al 31 dicembre 2015

Conto economico 2015

[1]   Netto significa che le fuoriuscite sono già state detratte 
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decessi e a circostanze legate all'età.

Ringraziamenti

La presidenza, il comitato direttivo e il 
segretariato centrale ringraziano tutti i 
membri, sostenitori e simpatizzanti per 
l'impegno politico e il consistente soste-
gno finanziario. Il presidente porge un rin-
graziamento particolare ai membri del co-
mitato direttivo e ai responsabili dei punti 
d'appoggio cantonali, oltre che al segre-
tariato centrale per l'ottimo lavoro svolto. 
Tributiamo un ulteriore ringraziamento 
alle organizzazioni amiche per l'eccellen-
te collaborazione.

Mandato

Facciamo un passo indietro al 1986. Pren-
diamo a cuore le dichiarazioni dei fonda-
tori dell'ASNI. La situazione di partenza è 
rimasta fondamentalmente invariata. La 
lotta per una Svizzera neutrale e indipen-
dente prosegue senza retrocedere di un 
passo.

[1]   Netto significa che le fuoriuscite sono già state detratte 
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Aktion für eine unabhängige
und neutrale Schweiz

curezza della Confederazione svizzera;
c) �lotta per una politica estera federale, 

che rispetti la neutralità integrale e tra-
dizionale, atta a garantire l’indipenden-
za e la sicurezza del paese;

d) �prevenzione di ogni sorta di attivismo 
in materia di politica estera e di assun-
zione di impegni internazionali inutili;

e) �lotta per la democrazia diretta del-
la Confederazione svizzera tramite un 
rafforzamento.

Fondamenti: la Costituzione  
federale e gli statuti dell'ASNI 

Costituzione federale della Confede-
razione Svizzera: Articolo 2 Scopo
La Confederazione Svizzera tutela la liber-
tà e i diritti del Popolo e salvaguarda l’indi-
pendenza e la sicurezza del paese.

Statuti dell'Azione per una Svizzera 
neutrale e indipendente (ASNI):
Articolo 2 Obiettivi e compiti 
 a) �controllo della politica estera della 

Confederazione e informazione dei 
membri e del pubblico sui problemi e 
sulla problematica della politica este-
ra svizzera;

b) �impegno per la salvaguardia dell’indi-
pendenza, della neutralità e della si-
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